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losa e Pammirazione ossequente che ci invila
a salutare con tulte le mnostre bandiere, non
ancor baciate dal venlo guerresco, i morli e
i morituri. (

Marinai, fratelli sul mare sino a ieri; Ma-
rinai di ogni Nazione, che sul mare porta-
vale, come segno di colleganza contro il peri-
colo comune, il senso ammirevole del mutuo
aiuto in un eguale slancio di wmanita; Mari-
nai inglesi, francesi, russi, tedeschi, austriaci,
giapponesi, oggi nemici, io vi salulo, o nobi-
lissimi campioni di tulte le Palrie, le quali
tulle anelano al Mare come al pit vasto do-
minio, come alla sorgente di Vita! ;

Salute, o Marinai di tulti i Popoli, vigili die-
lro i cannoni delle corazzate formidabili o al
periscopio dei sommergibili: oggi ¢ la vostra
epopea! Oggi ¢ il vostro giorno, ognuno di voi
ha glorie da ricordare, vittorie da acquislare:
siale tulti degni del Mare, o Marinai!

Voi, primi nei pericoli, voi, educali alla guer-
ra dalle tempeste; voi, oscuri poeli dell’elemen-
to, nelle cui vene fluisce un sangue ricco di
salsedine e splendono dentro gli occhi gli scon-
finali orizzonti, sapele e saprete stupire il mon-



